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Rapaci notturni e immaginario collettivo: Rapaci notturni e immaginario collettivo: 
un simbolismo antico e potenteun simbolismo antico e potente

Grotta di Chauvet
(Francia), 30.000 anni fa



Attività notturna e 
crepuscolare: alla notte sono 
legati ancestrali timori

Canto: per le specie più
comuni è sgraziato, ripetitivo 
e stridulo

Luoghi di nidificazione: isolati 
e tranquilli come cimiteri, torri 
storiche medievali e ruderi

Aspetto fisico: occhi grandi 
indagatori, disco facciale, ciuffi 
auricolari che ne accentuano 
l’espressività.



La Civetta intorno al 2.000 a. C. 

(popoli assiro babilonesi) è

associata alla dea della morte 

Lilith (demone notturno con 

fattezze femminili)

Simbologia: la MorteSimbologia: la Morte

Italia centrale: il notturno 

chiama a sè l’anima: se il grido 

e’ cupo e indistinto morirà’ una 

persona vicina, se e’ chiaro e 

distinto morirà una persona 

lontana.



Simbologia: la MagiaSimbologia: la Magia

Mangiare la carne→ proprietà afrodisiache. 

Sorseggiare il brodo → soluzione per la tosse. 

Ingoiare un uovo → efficace contro l’ubriachezza.

Ingerire gli occhi → capacità di vedere di notte.

Posizionare cuore e zampa dx sul dormiente→
confessione dei segreti più reconditi.



La Civetta simbolo della saggezza 

(stampa del 1600) con iscrizione: 

“non servono fiaccole, candele e 

occhiali se la gente non vuole 

vedere.

Simbologia: la SaggezzaSimbologia: la Saggezza

La dea Lechuza

(Civetta), 

mitologia 

messicana è la 

saggezza. 



Palio di Siena: Contrada della Civetta

Stemmi araldici

Medaglia dei 

controrivoluzionari 

francesi

CuriositaCuriosita’’

in ordine in ordine 

sparsosparso……

Steli bretoni e 

iberiche del 1.000–

1.500 a. C.



Altre Altre curiositacuriosita’’

in ordine in ordine sparsosparso……

Nebulosa del Gufo 

(Orsa Maggiore)

Monte Civetta, Dolomiti bellunesi

In Grecia animale simbolo della dea Atena 

(severa madre celeste, chiamata 

Glaukõpis, “sguardo da civetta”), specie di 

augurio per battaglie.


